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COMUNICAZIONI

Ernesto Ardita | Il laboratorio d’interpretazione ambientale sonora presso il CePIA
Durante il 2017 è stato portato a termine IL LABORATORIO D’INTERPRETAZIONE AMBIENTALE SONORA 
come una lettura artistica della realtà a partire dai suoni, tenutosi presso il CePIA organo che dipende della 
Facoltà delle Arti dell’Università Nazionale di Córdoba (Argentina) con la partecipazione di 15 candidati che 
hanno realizzato alla fine del Laboratorio 13 performance basate sul Paesaggio Sonoro. 

Emiliano Battistini | La voix du vin: il mondo del vino attraverso il suono
Attraverso una serie di materiali multimediali (fotografie, file audio, sito internet) l’intervento vuole presentare 
la mostra La voix du vin, visitabile dal 9 marzo al 30 novembre 2018 presso il Musée du Vin du Valais (Sierre, 
CH). Articolata in sette sale con differenti installazioni sonore (documentaristiche, immersive, interattive, ecc.) 
e rivolta a un pubblico di tutte le età, la mostra permette di scoprire il mondo del vino attraverso il suono, 
con l’obiettivo di comunicare al contempo le caratteristiche dell’ambiente sonoro viti-vinicolo, da una parte, 
e l’importanza dell’ascolto nel mestiere di “vigneron-encaveur”, dall’altra. Tale mostra è la realizzazione 
concreta della ricerca pluriennale condotta assieme a Nathan Belval all’interno del progetto Vin Voix Valais 
(2015-2018), progetto scientifico e artistico di sensibilizzazione all’ecologia acustica per gli abitanti e i turisti 
del cantone Vallese: www.vinvoixvalais.ch.

Stefano Bernardi | Pneumophoni
Presentazione di una selezione di installazioni realizzate dal 2002 in poi. Analisi del mio modus operandi, dal 
primo sopralluogo, allo sviluppo del progetto fino alla realizzazione. Come esempi, tre installazioni sonore 
interattive chiamate “pneumophoni“, prodotte dal 2013 in poi. Supportato da alcuni video, da delle registrazioni 
audio e schizzi/disegni, vorrei introdurre la platea nel mio mondo sonoro che si relaziona sempre con lo spazio 
acustico/architettonico e cerca di avvicinarsi il più possibile al genius loci. La capacità di integrare materiali 
“poveri“, trovati o cercati in loco o di adattarsi alle specifiche condizioni di uno spazio, consente di declinare 
e sviluppare sempre nuove variabili, utilizzando gli stessi strumenti di base. Il concetto chiave alla base del 
mio lavoro e quello di tendere alla massima semplicità per consentire il più alto grado di complessità.

Alessandra Calanchi | Sei anni di Soundscape Studies a Urbino (2013-2018)
Nel mio intervento intendo presentare le attività svolte dal 2013 a oggi presso l’Università degli Studi di Urbino 
relativamente al Paesaggio Sonoro (convegni, pubblicazioni, progetti di ricerca, laboratorio di traduzione, 
passeggiate sonore). Si tratta di una mappatura importante sia per testimoniare i sei anni trascorsi sia per 
pensare a nuovi progetti scientifico-didattici anche insieme a FKL e altre associazioni (Unione Italiana Ciechi 
e Ipovedenti, Liminaria, ecc.).



Nelida Mendoza | Sul suono della parola
Nell’ambito della didattica, come docente presso l’Accademia di Belle Arti di Brera, il mio programma propone 
la lettura di EDUCAZIONE AL SUONO di R. Murray Schafer e tutte le sperimentazioni possibili intorno 
all’ascolto. Negli ultimi anni la ricerca sull’ascolto si è concentrata “sul suono della parola”. Riuscire a capire 
come questi suoni possono aiutare a capirci meglio. Ho tanti allievi stranieri, soprattutto cinesi, ma anche 
allievi che parlano diverse lingue: come il greco, il ceco, e l’inglese come seconda lingua. Saranno presentati 
materiali audio/video che esemplificano questi punti di riflessione.

Francesco Michi e Massimiliano Liverani | THEBIGEAR_project - 15 anni dopo
Nel 2003 fu messo on line il progetto THEBIGEAR, forse uno dei primi progetti che si occupavano della 
narrazione del paesaggio sonoro. 
THEBIGEAR ipotizzava l’esistenza di un Grande Orecchio, capace di ascoltare tutti i suoni del mondo. In 
realtà i naviganti del web che capitavano nel sito di THEBIGEAR_project, erano sollecitati a raccontare ciò 
che stavano ascoltando in quel momento. 
In una ipotetica giornata, ogni racconto veniva registrato nell’ora in cui raggiungeva il Grande Orecchio, così 
racconti della notte si affiancavano e sovrapponevano a quelli del giorno di un luogo agli antipodi, e il Grande 
Orecchio ascoltava un panorama sonoro del tutto inedito... ma solo attraverso i racconti. 
In un secondo momento si è pensato di realizzare gli ascolti del Grande Orecchio ricostruendo paesaggi 
sonori partendo dai vari racconti, ricostruendo questi improbabili ascolti.
Collegato a THEBIGEAR è il progetto di TOPOLÒTIME, l’ora esatta calcolata sul meridiano passante per il 
paesino di Topolò, in Friuli, luogo ipotetico di residenza del Grande Orecchio.
L’idea di THEBIGEAR è di Francesco Michi, la realizzazione delle parti audio si avvale del lavoro di Massimiliano 
Liverani. 
15 anni dopo abbiamo rinnovato il sito e vorremmo riproporre il lavoro - nell’epoca in cui parlare di narrazione 
è di moda - e raccontare la sua storia.

Luca Miti | Fast Soundwalk, o per una Live Soundscape Composition
Velocizzando una passeggiata sonora - contrariamente a quello che sarebbe doveroso fare, ovvero ascoltare 
concentrati, con pause di riflessione e commento, ecc. - si modifica il tipo di percezione dell’ambiente sonoro, 
facendone perdere i dettagli minuti e mettendone in risalto quella che mi piace chiamare l’”arcata” - temporale 
o, e forse questo è il punto, compositiva.
È una questione di tempo: la durata, o quantomeno la struttura temporale di un soundwalk “fatto di corsa” - 
un “fast soundwalk”, insomma -  si avvicina a quella di una composizione musicale, e dunque è assimilabile, 
in qualche modo, ad un’esecuzione di un brano musicale - di una... soundscape composition?
Ecco: i partecipanti ad una fast soundwalk stanno effettivamente eseguendo una sorta di soundscape 
composition dal vivo e senza l’ausilio dell’elettronica, naturalmente, tantomeno di un qualsivoglia strumento 



di memorizzazione del suono che non sia la memoria stessa del partecipante.
D’altro canto, tale velocità permette un rapporto con la memoria acustica tipico della tradizionale percezione 
di una brano musicale.

Napolisoundscape [Dario Casillo, Cristian Sommaiolo] | Setaro soundscape
Soundscape delle fasi di lavorazione della pasta di semola nello storico stabilimento Setaro di Torre Annunziata 
a cura di Napolisoundscape Urban Space Research e degli alunni dell’Istituto Comprensivo Parini Rovigliano 
di Torre Annunziata.
Saranno fatti ascoltare e commentati i seguenti file audio
1. Il suono continuo del setaccio, quasi un rumore bianco (White Noise)
2. Il suono granulato continuo (puntillistico) della trafilatura della pasta. 
3. Il suono iterato ripetitivo della macchina che distribuisce la pasta sui telai pronti per la camera di essiccazione
4. Il suono iterato ripetitivo e ciclico della macchina taglia spaghetti. 
5. Il suono iterato ciclico dei movimenti fatti a mano per pesare la pasta, adagiarla nei sacchetti di carta, 
sigillare le aperture dei sacchetti.
 6. Il suono iterato ripetitivo ciclico della macchina automatizzata che ripete le operazioni di pesatura, 
riempimento dei pacchetti, taglio a caldo delle buste e chiusura dei singoli pacchetti.

Paolo Novellino | Mappatura Sonora del Monte Rolla 2017 
La mappatura sonora, inserita nel più ampio contesto del progetto di definizione della Mappa di comunità del 
Monte Rolla, è stata proposta e accolta come strumento di approfondimento nella comprensione del contesto 
culturale dell’area montana più prossima alla città di Sondrio, come progetto di valorizzazione del patrimonio 
immateriale del luogo.
Lo studio è stato condotto con incontri e discussioni con la popolazione locale, camminate ed esplorazioni 
“nude” (senza registratore e microfono), interviste e registrazione del paesaggio sonoro mediante tecnica 
stereofonica. 
Le registrazioni sono poi state sistematizzate in un archivio (diviso nelle sezioni passato / presente / futuro) 
ed abbinate ad una mappa grafica e digitale, di semplice fruizione.
Lo studio del paesaggio sonoro in contesti marginali risulta uno strumento fondamentale per raccontare il 
passato, codificare il presente ed attivare progettazione partecipata del futuro. 
Questa, in un territorio montano che si deve ridefinire e riqualificare, dovrà necessariamente tenere conto 
dell’importanza che il suono ha sul territorio, nella creazione della realtà e nella manifestazione della vita.

Gianni Pavan, Roberta Righini | Paesaggi sonori, il difficile conflitto fra biofonia e antropofonia
Gli ambienti naturali si caratterizzano non solo per ciò che percepiamo visivamente, il “paesaggio” come lo 
intendiamo correntemente, ma anche per i suoni caratteristici generati dai fenomeni naturali, quali il vento, 



lo stormire delle foglie, lo scorrere delle acque, e dalle voci degli animali che vi abitano. I paesaggi sonori 
non solo ci trasmettono piacevoli sensazioni, avvolgendoci con suoni continuamente mutevoli, caratteristici 
e riconoscibili, ma rappresentano le caratteristiche, la biodiversità e la ricchezza degli ecosistemi che ci 
circondano.
L’ecoacustica studia l’intreccio dei suoni che compongono il paesaggio sonoro riconoscendone come componenti 
la biofonia generata dagli esseri viventi, la geofonia creata dai fenomeni fisici naturali, e l’antropofonia generata 
dall’uomo. I suoni prodotti dall’uomo possono integrarsi al paesaggio sonoro arricchendolo di componenti 
informative, ma possono anche interferire con esso e diventare una forma di inquinamento con effetti negativi 
sia sull’uomo che sulla fauna. Con la rivoluzione industriale l’antropofonia aggiunge una nuova componente 
sonora rappresentata dal rumore delle macchine, chiamata tecnofonia, che può diventare invasiva e avere 
un impatto negativo sugli ecosistemi sia acquatici che terrestri.

Massimo Russo | Dal suono dei campi al suono ridisegnato dei non luoghi, attraverso il tempo libero
La comunicazione si propone di analizzare il disegno e le trasformazioni del paesaggio sonoro nei luoghi del 
tempo libero. Dal punto di vista teorico si farà riferimento al concetto di campo così come formulato da Pierre 
Bourdiu in relazione alle comunità/società tradizionali e a quello di non-luoghi di Marc Augè, per quanto riguarda 
la società contemporanea. La riflessione sul piano empirico si soffermerà sulla rappresentazione sonora in 
termini iconografici di spazi e luoghi del tempo libero, individuati e scelti come espressione dei cambiamenti 
della società contemporanea, così come emersa dalla ricerca sul campo. La narrazione riguarderà l’incidenza 
del sonoro nelle interazioni e nelle relazioni tipiche della convivialità che attraversano l tempo libero. La parte 
finale riguarderà la progettazione della comunicazione sonora come si va delineando soprattutto nei luoghi 
aperti al pubblico, oggetto di transito e consumo.

SOUND DESIGN / ACOUSTIC DESIGN

Cecilia Alemagna | Suonare oltre che usare
“Suonare oltre che usare” è un’indagine sulla presenza e sul ruolo della componente sonora nella progettazione 
di oggetti domestici, professionali, urbani e paesaggistici, ovvero nella così detta disciplina del “design”. Gli 
obiettivi di questa ricerca sono vari: 
_divulgativi e didattici, redigere una sorta di atlante di possibili casi studio ai fini di diffondere una nuova cultura 
progettuale che ri-conferisca priorità all’ascolto e al risveglio dei sensi in generale;
_proporre a partire dai casi studi proposti, possibili metodi di progettazione sonora applicata al design;
_comprendere come il design potrà correggere il paesaggio sonoro del futuro.
I casi studio scelti appartengono sia alla storia ufficiale del “design” sia a quella delle tradizioni popolari ed 
artigianali, altri provengono dalle discipline della progettazione urbana e paesaggistica.
 



Archacustica [Christina Niederstätter e Giovanni Dissegna] | Progettare e ascoltare lo spazio
L’ascolto dello spazio è legato a forti sensazioni emozionali. La percezione uditiva, nella sua variegata ricchezza, 
è un’ulteriore dimensione del nostro sistema sensoriale. Lo spazio, per forma e materialità, trasmette non 
solo impressioni visive ma soprattutto immagini sonore. Così, la progettazione acustica viene animata da una 
visione favorevolmente nutrita dalla nostra sensibilità musicale.

Nicola Di Croce | Urban sound design come strumento innovativo per la rigeneazione urbana
Il testo si propone di indagare le connessioni tra ambiente sonoro e questioni urbane e territoriali attraverso la 
pratica dell’ascolto. L’obiettivo è elaborare un approccio inedito di ricerca per reinquadrare quelle particolari 
trasformazioni legate a fenomeni come lo spopolamento, la gentrificazione, il turismo, le sperequazioni, la 
scomparsa di identità locali e di patrimoni culturali intangibili. Questioni che passano spesso “inosservate”, e 
che l’attenzione all’ambiente sonoro può far emergere e portare al centro del dibattito pubblico.
Se l’attitudine della ricerca è sicuramente progettuale, lo scopo è analitico: propedeutico al disegno di politiche 
come all’empowerment di comunità. Attraverso la lettura dell’ambiente sonoro si vogliono, infatti, chiarire i 
termini su cui si articola la produzione di conoscenza a supporto dell’azione; conoscenza che costituisce un 
supporto essenziale per il processo decisionale e per la riattivazione del tessuto sociale in contesti marginali.

Sergio Luzzi, Chiara Bartalucci, Lorenzo Brusci, Antonella Radicchi | La città che suona
Il 26 e 27 aprile 2018 Pistoia è stata sede dell’evento “Paesaggi Sonori Urbani”, un laboratorio per la conoscenza 
e l’esperienza diretta di suoni e musica che caratterizzano i luoghi e ne diventano impronte sonore.
L’idea di far “suonare la città” e di raccogliere le impressioni dei cittadini che hanno frequentato gli spazi di 
sonorizzazione attiva, è stata pensata e sperimentata come metodo per contrastare l’inquinamento acustico 
senza escludere i suoni della vita che possono arricchire un luogo pubblico, nella convinzione che una 
efficace progettazione acustica unita a un design urbano esteticamente rilevante, possa coinvolgere i cittadini, 
invitandoli a una fruizione attiva e passiva degli spazi e dei rispettivi soundscapes. 
Gli eventi che, insieme alle sessioni scientifiche organizzate presso il Polo Universitario di Pistoia, hanno 
animato le due giornate pistoiesi dedicate ai suoni urbani, hanno compreso workshop, performances, 
installazioni e concerti in dodici diversi punti d’ascolto collegati da soundwalks attraverso i paesaggi sonori 
della città di Pistoia, introdotte e accompagnate da esperti di soundscapes urbani, di percezione multisensoriale 
del paesaggio e di musica concreta applicata ai luoghi di vita. 
“Paesaggi Sonori Urbani” per due giorni ha fatto riscoprire i suoni del paesaggio urbano di Pistoia, valorizzando 
i codici sonori delle piazze e delle strade pistoiesi, diventate veri e propri punti di ascolto, e mostrando come 
la musica possa essere veicolata da quella meravigliosa e complessa cassa di risonanza che è la città.



GIOVEDì 30 AGOSTO
PALAZZO RONCALLI

ore 17.00 Sala dell’800 ACCOGLIENZA
ore 18.00 INSTALLAZIONI
Inaugurazione 
Stefano Bernardi | En passant 
M.Cena, F. Michi, M. Montini | Orizzonte 
Gimmy G. Gelli | Radios Appear
Kosmas Giannoutakis | Sonic Current 

VENERDì 31 AGOSTO
PALAZZO RONCALLI

ore 10.00 Sala dell’800 ACCOGLIENZA
ore 10.30-13.00 COMUNICAZIONI
Emiliano Battistini | La voix du vin: il mondo del vino attraverso il suono
Paolo Novellino | Mappatura Sonora del Monte Rolla 2017 
Francesco Michi, Massimiliano Liverani | THEBIGEAR_project - 15 anni dopo
Alessandra Calanchi | Sei anni di Soundscape Studies a Urbino (2013-2018) 
Napolisoundscape | Setaro soundscape 
Ernesto Ardita | Il laboratorio d’interpretazione ambientale sonora presso il CePIA  
ore 14.30-16.30 COMUNICAZIONI
Massimo Russo | Dal suono dei campi al suono ridisegnato dei non luoghi, attraverso il tempo libero
Stefano Bernardi | Pneumophoni  
Gianni Pavan e Roberta Righini | Paesaggi sonori, il difficile conflitto fra biofonia e antropofonia  
Nelida Mendoza | Sul suono della parola
Luca Miti | Fast soundwalk, o per una live sound composition

PALAZZO NERULA
ore 17.30-19.00 WORKSHOP 
Albert Mayr | Il paesaggio sonoro hi-fi di Schafer e la Bounded Region di Torsten Hägerstrand 
Punti di contatto tra Soundscape Studies e Time Geography

PALAZZO RONCALLI
ore 21.30 Sala dell’800 SESSIONE DI ASCOLTO 
A. Ragazzo | S. Pipani
a seguire
FAST SOUNDWALK 
Luca Miti



SABATO 1 SETTEMBRE
PALAZZO NERULA

ore 10.00-13.00 WORKSHOP 
Artur Matamoro Vidal | Sonic Meditations Workshop 

PALAZZO RONCALLI 
ore 15.00-18.00 Sala dell’800 SOUND DESIGN | ACOUSTIC DESIGN 

miniconvegno
PRESENTAZIONE

Stefano Zorzanello | Sound Design e Acoustic Design: pertinenze di scala e paradossi della 
disseminazione elettroacustica

Cecilia Alemagna | Suonare oltre che usare
Hans Ulrich Werner | “Artophony” dall’ascolto dei suoni verso l’Acoustic Design 

e la Sound Art: 3 dimensioni per l’artista, il ricercatore e il docente
Nicola Di Croce | Urban sound design come strumento innovativo per la rigeneazione urbana

Marco Monari | La safety tra sound design e acoustic design: i grandi eventi
ore 18.30-19.30 MINIASSEBLEA FKL Italia 

solo per gli iscritti ad FKL

ore 21.30 SESSIONE DI ASCOLTO | VIDEO
D’Amato | Ardita | Furghieri | Ricciardelli | Tidoni 

DOMENICA 2 SETTEMBRE
PALAZZO RONCALLI 

ore 10.00-13.00 Sala dell’800 SOUND DESIGN | ACOUSTIC DESIGN 
miniconvegno

Sergio Luzzi, Chiara Bartalucci, Lorenzo Brusci, Antonella Radicchi | La città che suona
Albert Mayr | Acoustic Design: per un’estensione dell’approccio

Archacustica | Progettare e ascoltare lo spazio

DISCUSSIONE sul tema Sound Design | Acoustic Design
CHIUSURA DEI LAVORI

PALAZZO RONCALLI via del Popolo, 17
PALAZZO NERULA via Merula, 40



Albert Mayr | Acoustic Design: per un’estensione dell’approccio
Se si mettono a confronto Acoustic Design e Sound Design appare evidente che, almeno allo stato attuale, il 
termine ‘design’ – che ha acquisito la presente accezione nel campo visivo-spaziale – è più appropriato alla 
seconda area che non alla prima. Infatti il design (visivo-spaziale) si applica a oggetti (apparecchi e veicoli di 
uso quotidiano, edifici, prodotti grafici, ecc.) la cui finalità è ben definita e circoscritta e che vengono prodotti 
intenzionalmente per tali finalità. Lo stesso si può dire per il Sound Design il cui compito si esaurisce con il 
design applicato ad uno specifico prodotto multimediale.
Per l’Acoustic Design le cose stanno diversamente, assai diversamente, direi. Un’alta percentuale, se non 
la maggioranza dei suoni prodotti, in un modo o un altro, dalla nostra specie sono – a differenza da quanto 
avviene per le altre specie – “effetti collaterali” di tantissime attività umane. Se l’indagine e l’impegno 
progettuale sul lato acustico di tali effetti collaterali sono sicuramente degli sforzi encomiabili e necessari, 
andrebbero altresì indagate – più di quanto fatto finora - le ragioni e le modalità delle attività che producono 
quegli effetti. L’esempio delle motociclette è ben noto: da anni esistono modelli assai meno rumorosi di quelli 
in circolazione, ma sappiamo che non trovano avventori perché le ragioni che portano all’acquisto di moto 
chiassose vanno ben al di là dell’Acoustic Design.
Se concordiamo - almeno parzialmente - con M.A. Cambrón che “...un suono deve essere trattato come un 
processo che mette in relazione diversi aspetti dell’attività umana...” questa sarebbe l’angolazione con cui 
affrontare l’Acoustic Design.

Marco Monari | La safety tra sound design e acoustic design: i grandi eventi
Gli eventi musicali, sia quelli che prevedono un numero elevato di spettatori sia quelli di nicchia, rappresentano 
una particolarità nel mondo le gato al paesaggio sonoro. Buona concentrazione e orecchie attente fanno si 
che l’evento rimanga stampato a lungo nella memoria, ma non sempre chi vi partecipa è a conoscenza che 
per realizzarlo sono messe in campo professionalità che hanno il preciso compito di garantire la sicurezza 
di chi ascolta. Con questo intervento intendo portare un contributo volto a riassumere la mia esperienza, 
tutt’ora in corso, quale componente della Commissione Provinciale di Vigilanza sul Pubblico Spettacolo: 
commissione che ha il compito istituzionale di intervenire ogni qualvolta vi sia un evento che coinvolge di 
più di 5000 spettatori. È mia intenzione introdurre l’ambito normativo che regolamenta questi contesti e allo 
stesso tempo fornire dettagli tecnici su come sono concretamente rispettati i principi contenuti nelle Norme 
che disciplinano tale settore. Pur orientando il mio intervento su tale tipologia di spettacoli, sarà mia cura 
puntualizzare i principi tecnici da applicarsi anche negli eventi con un numero minore di spettatori. Nel corso 
dell’intervento intendo correlare, inoltre, quanto richiesto dal Legislatore nel corso dell’attività che il Sound 
Design deve svolgere all’atto della progettazione dell’evento, a quanto dovrà mettere in campo l’ Acoustic 
Design durante la fase di realizzazione vera e propria dell’evento stesso.



Hans Ulrich Werner | “Artophony” dall’ascolto dei suoni verso l’Acoustic Design e la Sound Art 3 dimensioni 
per l’artista, il ricercatore e il docente
Siccome siamo familiari con il metodi dell’ascolto di Schafer, costruiamo sequenze variabili, dal soggettivo 
verso il Materiale, Tempo e Spazio nella vita quotidiana in villaggi, città, luoghi, viaggi, emozioni, nei media 
e con l’ascolto in quanto medium esso stesso.
Già la creazione di un layout di questo tipo e di simili questioni è un passo importante verso un atteggiamento 
da design. Gli approcci all’Acoustic Design sono forme basilari nel mondo reale, mentre il Sound Design, 
specialmente nello sviluppo del sonoro per il film e gli altri media, è dall’inizio dentro al medium stesso e in 
dialogo con i fruitori del medium, nel buio, ma in un vasto campo di esperienze sonore negli ambienti virtuali.
La realizzazione di tali ambienti si relaziona con lo studio in quanto laboratorio di emozioni, dove molti strumenti 
e molte idee interagiscono verso nuovi mondi e nuove apparecchiature acustiche, che sono esempi per altri 
designers e anche per gli ascoltatori.
Oggi la Sound Art, in quanto versione elaborata del Sound Design, apre verso un campo ancora più vasto. 
Nella pratica ho trovato utile la separazione tra Arte, Ricerca e Insegnamento. Questi passi trialogici tra le 
discipline sono un esperimento bello e ricco per organizzare il suono in nuove forme e trasformare il mondo 
in un campo di presa di coscienza.

Stefano Zorzanello | Sound Design e Acoustic Design: pertinenze di scala e paradossi della disseminazione 
elettroacustica. Un piccolo caso studio sulla segnalazione acustica dei passaggi pedonali in contesto urbano 
Reinterpretando la metafora di scala architettonico-urbanistica proposta da Rem Koohlas nel suo celebre S, M, 
L, XL: Small, Medium, Large, Extra-Large, potremmo paragonare, in modo forse troppo secco ma comunque 
produttivo ai nostri fini, gli ambiti di intervento del Sound Design alle prime tre dimensioni della scala (Small, 
Medium, Large,) e quelle dell’Acoustic Design alle ultime due (Large, Extra-Large). 
Sconfinamenti tra gli ambiti di scala, e quindi fra le discipline, sono possibili e frequenti soprattutto a causa 
del fenomeno di disseminazione e proliferazione delle sorgenti di riproduzione elettroacustica. La direttrice 
principale di influenza sembra ad una prima analisi essere quella che vede il design sonoro influenzare in 
maniera massiva il design acustico anziché il contrario. 
Si tratta insomma di una direzione prevalentemente univoca. In che modo si può pensare ad una retroversione 
del processo? In quale modo il design acustico può influenzare il design sonoro? Verrà analizzato un caso 
studio relativo alla segnaletica sonora impiegata in alcuni passaggi pedonali nel contesto urbano.

SESSIONE D’ASCOLTO

Alessandro Ragazzo | Ascolto osceno per navi
Il progetto in questione vuole esibire uno spaccato sonoro/sperimentale su una città come Venezia. Un luogo 
molto presente nelle sue gire da museo a cielo aperto, il suo sprofondare economico e globalizzato, che 



soffoca con se stesso ed i suoi abitanti; in questo lavoro si sente in particolar modo il suo personalissimo 
inquinamento acustico, sommerso anche esso stesso in altri migliaia di inquinamenti, questo in particolare 
diventa colossale e quotidiano, navi che fanno a “gara” con il loro strombettare da migliaia di kHz, motori di 
vaporetti che fischiano ed “urlano” ed alla fine….la cittadinanza ed il quotidiano che si mescolano. Il brano è un 
equilibrio di rumori, fino ad arrivare a il suo apice con una fusione disarticolata di quello che è insensibilmente 
il risultato dei malanni di una città che si appoggia ad equilibri naturalistici ben precisi, e che vengono violentati 
davanti ad il volto di tutti. 
Lo scopo di questa ricerca è quello di indagare le connessioni tra ambiente sonoro e questioni urbane 
e territoriali attraverso la pratica dell’ascolto. Una questione che viene spesso inosservata nell’ambito 
dell’ambiente sonoro e che può far scaturire una riflessione sul destino di un equilibrio ambientale.
20’ circa

Stefano Pipani | Floating Frequency
Suono è vibrazione, vibrazione è vita. Bastano poche parole per creare un collegamento tra due realtà 
apparentemente così lontane ma che convivono quotidianamente. Floating Frequency è un progetto che nasce 
con l’obiettivo di mettere in movimento i suoni, suoni che già si muovono per permetterci di essere ascoltati, 
ma che nonostante il loro movimento velocissimo e inarrestabile ci appaiono fermi. Noi siamo infatti in grado 
di percepire la provenienza di un suono, identificarne la sorgente ma non di captare il movimento del suono 
stesso che ci sta correndo incontro. Tramite una pluridiffusione acustica la performance vuole provare a mettere 
in movimento i suoni modificandone il loro punto di origine e facendoli interagire fra loro come fossero esseri 
viventi. Ci ritroveremo catapultati in un mondo surreale dove pianeti danzano con cellule ed elettroni sulle 
note dei più comuni paesaggi sonori che lontani dalle città siamo soliti apprezzare.
La performance musicale si concentra inoltre sulla relazione più diretta e terrena del suono con gli esseri viventi; 
per la maggior parte dei quali l’udito rappresenta un senso che predispone l’allerta e il pericolo. Cercheremo 
di invertire questa relazione creando una situazione di pace e tranquillità attraverso la musica, situazione che 
potrebbe sempre essere interrotta da un fulmine a ciel sereno come spesso accade.
Floating Frequency by Cosmic Entropy. - 20’ circa

Duccio Ricciardelli - Marco Bartolini | Babel underwater (video) 
Siamo immersi ogni giorno in un bombardamento mediatico continuo. L’inquinamento sonoro e visivo dei 
mass media ci ha trasformato in degli spettatori passivi senza nessun tipo di senso critico. Guardare una 
vasca di un acquario è come guardarsi un po’ allo specchio? Migliaia di voci prese da telegiornali, news e 
trasmissioni si sovrappongono e si fondono per creare una nuova lingua difficile da comprendere. Note di 
regia: “ Durante una mostra di arte contemporanea in un acquario mi trovai a gironzolare tra le tante vasche 
dei pesci. Da una stanza in fondo a quel corridoio buio veniva la voce di un telegiornale che dava delle news 
su un incidente aereo avvenuto la mattina stessa in una regione della Mongolia. Non capivo se quella voce 



provenisse da una radio o da una tv ma a sentirla mi trasmetteva un senso di inquietudine e di angoscia. Da 
quell’accostamento è nata l’idea di girare questo video. - 2’ circa (loop)

Antonio D’Amato | Paysage marin avec bateaux et hydravion (audio) 
Now I will do nothing but listen... I hear all sounds running together, combined, fused or following, Sounds on the 
city, sounds of the day and night...
Walt Whitman, Song of Myself 
“Paysage marin avec bateaux et hydravion “è un breve pezzo ispirato al World Soundscape Project. 
Alla base di questo progetto c’era il riconoscimento della musicalità di tutto il mondo, che ha portato poi, 
conseguentemente, all’impiego di suoni naturali ed urbani, tra cui anche i suoni creati dalle macchine e dal 
lavoro, nella composizione musicale.
La citazione qua sopra non è stata inclusa casualmente, ma è, infatti, tratta dal libro “The Soundscape: Our 
Sonic Environment e Tuning of the World” di R.M. Schafer. 
Questo brano include registrazioni di suoni naturali e ambientali. Questi suoni vengono filtrati, modificati, 
riorganizzati e poi utilizzati come base per un breve lavoro musicale. 
Gli elementi sonori, sia naturali che derivati   dal motore o dai macchinari delle navi, sono elaborati, mixati 
e sovrapposti più volte, per dare vita a un paesaggio sonoro evocativo. Infine, il suono del un decollo in 
idrovolante diventa la fondamentale dell’accordo finale. 
L’obbiettivo di questo breve lavoro è quello di far emergere le voci, e il valore estetico, di ciascuno di questi 
oggetti e di usare questi suoni in modo artistico, di non documentarli semplicemente. 
La domanda di fondo è: “il mondo intero potrebbe essere visto e manipolato come uno strumento musicale 
proteiforme?” - 2’ 27”

Ernesto Ardita | Resonancias de un pasar (video) 
Candelaria Laguinge e Julia Simeoni 
Prova sperimentale sulla percezione del passaggio del tempo. I personaggi vivono diversi fasi e luoghi 
percorrendo in questo modo paesaggi sonori unici e caratteristici. Lavoro prodotto come risultato del Laboratorio 
di Interpretazione Ambientale Sonora svolto nel 2017 presso il CePIA Facoltà delle Arti Università Nazionale 
di Cordoba Argentina. - 7’ 29”

Giuseppe Furghieri | Aller et venir (audio) 
Accettare l’incertezza di questo andare e venire, da essa lasciarsi cullare. Ed in questa accettazione dell’incerto 
riuscire a percepire i suoni e i ritmi che ci ancorano alla realtà.” - 6’ 33”



Ernesto Ardita | Sierras (audio) 
per quena e suoni elettronici 
Il lavoro si basa sul principio di interazione tra i suoni dell’ambiente e le improvvisazioni eseguite sul posto da 
uno o più strumenti musicali. È stato realizzato a più riprese sulle colline (pre-cordigliera delle Ande) attorno 
alla città di Cordoba, in seguito a un lungo lavoro d’individuazione dei luoghi e dei momenti stagionali migliori 
per registrare. L’esecuzione dal vivo ripristina i momenti paesaggistici della natura, con un buon auspicio per 
la sua preservazione. - 5’ 28”

Davide Tidoni | Touch of the pops (audio) 
tracce 1, 2, 3, 4, 5 
Il lavoro consiste in una serie di scoppi di palloncini. Ogni scoppio è stato eseguito utilizzando un palloncino 
e un luogo. Tutti i luoghi sono stati scelti per l’unicità della loro risposta acustica. 
Le registrazioni di questo lavoro hanno lo scopo di documentare l’azione dello scoppio, la sua immediatezza 
e fisicità. 
Il suono generato dallo scoppio è molto ambiguo e si situa a metà strada tra lo shock e la contemplazione, lo 
stupore e la paura, la rivelazione e il trauma, la bellezza e il disturbo, l’attrazione e la repulsione. 
Il suono dello scoppio accade in una frazione di secondo attivando l’acustica dello spazio e scomparendo 
improvvisamente, lasciando l’ascoltatore in uno stato sospeso, con segni sul corpo e orecchie. - 13’ circa

WORKSHOP

Artur Matamoro Vidal | Sonic Meditations Workshop
Le Sonic Meditations sono circa 25 “ricette” per realizzare esperienze sonore accessibili a persone di tutte 
le età, con o senza formazione musicale. 
Questi pezzi sono stati creati dalla compositrice Pauline Oliveros negli anni ‘70 per espandere la consapevolezza 
ed anche per scopi terapeutici.
Durante questo workshop vi presenterò questo lavoro fondamentale di Pauline Oliveros e la sua pratica del 
Deep Listening (l’ascolto profondo). 
CHE COS’È L’ASCOLTO PROFONDO? C’è molto più da ascoltare di ciò che arriva all’orecchio. Pauline 
Oliveros stessa descrive il Deep Listening come “ascoltare in ogni modo possibile tutto ciò che è possibile 
ascoltare, indipendentemente da ciò che si sta facendo”. 
Fondamentalmente il Deep Listening, come sviluppato dalla Oliveros, esplora la differenza tra la natura 
involontaria dell’udito e la natura volontaria e selettiva - esclusivo e inclusivo – dell’ascolto. La pratica 
comprende bodywork, meditazioni sonore, performance interattive, ascolto dei suoni della vita quotidiana, 
della natura, dei propri pensieri, dell’immaginazione e dei sogni, e ascolto dell’ascolto stesso. 
Il Deep Listening coltiva un’accresciuta consapevolezza dell’ambiente sonoro, sia esterno che interno, e 



promuove la sperimentazione, l’improvvisazione, la collaborazione, la giocosità e altre abilità creative vitali 
per la crescita personale e comunitaria. Inoltre è molto divertente.

Albert Mayr | Il paesaggio sonoro hi-fi di Schafer e la Bounded Region di Torsten Hägerstrand – Punti di 
contatto tra Soundscape Studies e Time Geography 
Parte teorica (ca. 45’)
Breve “rivisitazione” di ‘paesaggio sonoro hi-fi’ e ‘ paesaggio sonoro low-fi’. Possibili applicazioni dei concetti 
anche su elementi ambientali non sonori. Introduzione alla Time Geography e al lavoro del suo fondatore, 
Torsten Hägerstrand, in particolare al concetto di ‘Bounded Region’ da lui introdotto. Prendendo, di volta in 
volta, come ‘bounded region’ il campo percettivo parleremo di come i concetti schaferiani possano essere 
utilizzati per lo studio di varie bounded regions, i fenomeni ivi manifestantisi e le relazioni tra di loro. 
Parte pratica (ca. 45’) 
Esploreremo due o tre punti nella città di Vigevano, individueremo i rispettivi campi di percezione paragonandone 
l’estensione acustica e visiva e li analizzeremo dai punti di vista della densità, dei mascheramenti, delle 
interazioni tra gli eventi ecc. e cercheremo di stabilire in che misura si potrà parlare di bounded regions hi-fi 
o lo-fi. 

INSTALLAZIONI

Stefano Bernardi | En passant
Si tratta di una serie di strumenti sonori interattivi per il pubblico, installati in spazi pubblici o in giardini, costituiti 
da alcuni pneumophoni, pompe per canotti collegate a canne d’organo che il pubblico può pompare/suonare.
Inoltre il set di “ en passant “ prevede altri palloni luminosi di lattice giganti che contengono riso, che vengono 
appesi a rami di alberi e si possono percuotere, altri fungono da cassa armonica e amplificano le vibrazioni 
di elastici che, pizzicati, rimbalzano sul pallone stesso.
La massima semplicità consente il più alto grado di complessità.

Mechi Cena, Francesco Michi, Maurizio Montini | Orizzonte
Microfoni affiancati riprendono o hanno ripreso, un panorama, un orizzonte sonoro. Lo riprendono a lungo. 
Nel punto di ascolto lo spazio viene compresso, riproducendo, per quanto possibile, le reali relazioni spazio-
temporali dell’originale. Ogni singolo altoparlante viene collegato a quanto ripreso da un singolo microfono. Si 
ascoltano i suoni dell’ambiente, dei passaggi di oggetti, voci, animali, macchine, dall’uno all’altro altoparlante. 
Il tutto rappresenta una realtà concreta, una realtà che siamo abituati ad ascoltare, quella del nostro mondo, in 
cui le cose si muovono in modo lineare nello spazio, così come anche nel tempo. Tutto normale, quotidiano, 
riconoscibile e riconosciuto. Ma lentamente in ogni micro-cellula del materiale registrato qualcosa cambia. 
Un inciampo, un “ritardo”; ciò che si aspettava di ascoltare tarda, non arriva. E quel microcosmo quotidiano 



si decompone, diventa indecifrabile. Ogni singolo altoparlante si comporta come un individuo che sovrappone 
il proprio tempo percettivo a quello della realtà. Anarchico e individuale. In ritardo. 
Il mondo non è quello a cui siamo abituati. Al nostro ascolto la sua prevedibile continuità viene interrotta o 
alterata. Ecco un mondo possibile in cui la linearità così come la conosciamo non dà forma al mondo. Sono 
molti i mondi che potrebbero differire dal nostro per qualche anche minimo particolare. Un multiverso sonoro 
che sicuramente ci sorprenderebbe falsando la nostra percezione di continuità. Una di queste possibilità è 
quella del ritardo, dove la continuità di un evento per qualche fenomeno fisico a noi sconosciuto, si interrompe. 
 
Gimmy G. Gelli | Radios Appear 
Radios Appear è una installazione che ha come unità base compositiva la radio, nel senso di apparecchio 
radiofonico suonante, e come focus principale il suono. Per il momento gli apparecchi con i quali lavoro 
sono circa 200. Queste radio suonanti sono sintonizzate ognuna su una diversa emittente FM, in modo da 
rappresentare l’intero spettro FM che la geografia del luogo propone simultaneamente. Questa simultaneità 
mi permette di estrarre come conseguenza diretta una voce particolare del luogo ospitante, una delle sue 
firme sonore. L’uso del FM mi garantisce, entro certi limiti, una risposta esclusiva da ogni luogo, grazie all’ 
identità che ha con il territorio: lingua nazionale e dialettale, bacini di utenza, indirizzi estetici politici… Uno 
dei progetti di Radios Appear è quello di mappare più realtà geografiche possibile. Tutto questo però come 
dicevo è solo una conseguenza, il vero scopo è l’esperienza estetica della installazione. Allora tutte le radio 
suonano. Suonano una cosa diversa. Ogni apparecchio suona ad un volume appena percettibile. Tutte 
insieme producono un suono lieve, un flusso casuale e incontrollabile che ricorda il suono di una valle o di 
una città ascoltato dall’alto.

Kosmas Giannoutakis | Sonic Current 
Sonic Current è un’installazione sonora site-specific che trasforma gli spazi architettonici in organismi 
“sonic conscious”. La trasformazione del luogo in un corpo, con i suoi organi di senso (microfoni) e attuatori 
(altoparlanti), consente al luogo stesso di articolarsi e manifestarsi in un dialogo aperto con i suoi visitatori. 
I suoni dei visitatori, dell’ambiente o di altre installazioni esposte, catturati come stimoli esterni dalle “orecchie” 
microfoniche, sono distribuiti su una rete audio digitale ispirata all’elaborazione neuronale. All’interno della 
rete di autoregolazione ad alta dimensionalità dinamica, il suono circola ricorsivamente in più strati ricorrenti, 
risultando in frequenze di risonanza diversamente fragili. L’uscita è assegnata agli altoparlanti, che irradiano le 
risonanze processate. Il suono, come informazione, corrente elettrica o fluido organico, è la preziosa sostanza 
vitale che sostiene la “vita sonora artificiale” nel luogo stesso. 





TUTTI GLI EVENTI SONO AD INGRESSO ILBERO 
Le installazioni saranno attive per tutti i giorni dell’incontro

LUOGHI
PALAZZO RONCALLI via del Popolo, 17
PALAZZO NERULA via Merula, 40

INFO
www. paesaggiosonoro.it/incontro 2018
info@paesaggiosonoro.it

CITTA’ DI VIGEVANO


